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CALCIO 

La squadra partenopea supera i viola 
grazie anche alle discutibili decisione 
del direttore di gara in cattiva giornata 
Prodezza di Zola e buon esordio di Nela 

Policano realizza il primo gol alla 
Fiorentina; in basso, da sinistra a 

destra, la rete dell'atalantino 
Monterò, un colpo di testa 

del foggiano Seno e l'allenatore 
del Cagliari Mazzone 

Un amico in nero 
fa felice Bianchi 
4 NAPOLI 

Galli 6, Ferrara 6, Franclni 6, Crippa 6, Tarantino 
5,5, Nela 6,5, Carbone 5, Policano 6 (69' Corradml 
sv), Careca 6, Zola 7, Fonseca 5 (73' Bresciani sv) 
(12Sansonetti,14Zlliani,15Thern). 
Allenatore: Bianchi 

FIORENTINA 
Mareggini 6. Carnasciali 6, Carobbi 5,5. DI Mauro 
6, Luppi 6, Pioli 6,5. Effenberg 6,5, lacrimi 6, Bati­
stuta 5,5, Laudrup 5, Beltramml 5 (52' Giraldi 5). 
(12 Mannini. 13 Lacchi, 15 Dell'Oglio, 16 Vascot-
to). 
Allenatore: Radice 

ARBITRO: Fellcani di Bologna, 4. 
RETI: 18' Policano, 33' Di Mauro, 42' e86' Zola, 90' Careca. 
NOTE: angoli 5-5, espulsi Carobbi e Tarantino, ammoniti 
Francinl, Policano, Ferrara, Careca, Effenberg e Pioli. 
Spettatori 52.040, di cui 41.186 abbonati e 10.854 paganti. 
Incasso totale 1.084.441.000 di lire. 

I ' Tiro di Fonseca, Mareg­
gini respinge di petto, botta 
ai Policano e Mareggini de­
via. 
1 8 ' Policano buca la zona 
viola: tiro in corsa, 1 -0. 
3 3 ' Angolo battuto da Lau­
drup, Tarantino respinge. 
Batistuta controlla e tira, Di 
Mauro si inserisce di testa 
edè l - 1 . 
4 1 ' Policano punta l'area, 
contrasto con Carobbi che 
interviene sul pallone. L'az­
zurro cade a terra, Felicani 
abbocca ed espelle il fio­
rentino. Punizione: colpo di 

MICROFILM 

genio di Zola, 2-1. 
8 6 ' Lunga volata di Zola, 
ma Luppi recupera. Il sardo 
ha un guizzo, gli ruba il pal­
lone e in diagonale firma il 
3-1. 
9 S ' Zola lancia Careca, li­
berissimo fa passare il pal­
lone tra le gambe di Mareg­
gini: 4-1. 

IL FISCHIETTO S 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

• • NAPOLI. >Ci vorrebbe un amico, per dimen­
ticare», cantava Antonello Venditti qualche an­
no fa. Napoli non può dimenticare perché la 
classifica fa ancora paura, ma l'amico, almeno 
ieri, l'ha trovato. Si chiama Felicani, è bologne­
se e per hobby fa l'arbitro. Quella di ieri era una 
delle sue escursioni domenicali, a sgambettare 
in mezzo a ventidue giovanotti che inseguono 
un pallone. Casarin l'aveva inlatti spedito a Na­
poli, e l'atmosfera un po' insolita della citta dei 
miracoli, per lui abuituato alla grigia •Padania-, 
gli ha annebbiato le idee. L'uomo in nero, dopo 
quarantadue minuti di calcio pieno di buone in­
tenzioni, ha deciso di vivere il suo attimo da pro­
tagonista. Policano, un gol, corse a perdifiato e 
qualche legnata delle sue, parte alla sua manie­

ra: ingobbito, con le leve che macinano terreno. 
Lo affianca Carobbi. È uno sprint da finale dei 
cento metri, però qui siamo in un campo di pal­
lone e allora il fiorentino fa quelle cose che i tec­
nici delle scuole calcio ti fanno ripetere cento 
volte in allenamento: un bel contrasto in scivo­
lata. Siamo quasi al limite dell'area, il piedone 
di Carobbi accarezza il pallone e Policano va a 
terra. Sembra tutto regolare, ma Felicani non è 
d'accordo. No, lui ha visto un'altra scena: il pie­
done di Carobbi, per lui, ha uncinato quello di 
Policano. Estrae il cartellino rosso, e Carobbi va 
a meditare negli spogliatoi. Prima di chiudersi 
nei suoi pensieri, però, il capitano della Fioren­
tina fa in tempo a vedere il colpo di genio di Zo­
la: un tocco da fuoriclasse e il pallone entra in 
rete. È il 2-1 per il Napoli, la città dei miracoli tira 

un sospiro di sollievo. 
Prima, si e detto, c'era stato un calcio godibi­

le: Napoli saggio e concreto, come Bianchi co­
manda, e Fiorentina discreta, ma un po' fessa. 
L'unico a tenere botta alla ingenuità dei viola 
era stato Fonseca, puntuale nel finire in fuori­
gioco. Cosi, nel match nel match, che vedeva la 
concretezza napoletana opporsi al culto del 
bello fiorentino, si viaggiava in pareggio. Il pri­
mo pugno pesante l'aveva mollato Policano, al 
18': splendido allungo a saltare il fuorigioco vio­
la, tiro in corsa e Mareggini costretto ad abbas­
sare il cappello di fronte al numero dell'avversa­
rio. Quindici minuti dopo, toccava al Napoli an­
dare al tappeto: botta di Batistuta dal limite, de­
viazione di testa di Di Mauro e Galli rassegnato 
ad accettare gli scherzi della vita. 

Fra i due «ganci», si era intravisto un Napoli 

Felicani 4: commette due er­
rori gravi che segnano la parti­
ta. Il primo al 41' quando 
espelle Carobbi. Il recupero 
del fiorentino su Policano lan­
ciato a rete è regolare, colpisce 
nettamente il pallone. 1. arbi­
tro, invece spedisce Carobbi 
negli spogliatoi e assegna la 
punizione che Zola trasforma, 
il secondo quando Zola, 
all'86', firma il 3-1: l'azione na­
sce da un fallo su Effenberg, 
che Felicani ignora. E quando 
il tedesco si avventa su di lui 
minacciandolo con un pugno, 
il fischietto bolognese si limita 
all'ammonizione. 

più saggio, rasserenato in difesa dall'esordio di 
Nela e più vivo a centrocampo, g-?'ie all'inseri­
mento di Policano al posto di Thcm. Davanti, 
intanto, mentre Fonseca faceva il tonno nella 
rete viola, c'era almeno un Careca più combatti­
vo del solito. Sull'altro fronte, era un tutto Effen­
berg. Gran giocatore, il tedesco. Si piazza da­
vanti alla difesa, recupera palloni su palloni e 
dirige il traffico. A fargli da sponda, le geometrie 
di Di Mauro, fisico mingherlino, forse troppo, 
ma cervello fino. L'unico assente era Laudrup, 
che quando tira aria pesante fa la figura del 
brutto anatroccolo. Dicevano che rispetto al fra­
tello maggiore aveva un tocco di rabbia in più: 
dicevano, ma ieri non si è visto. Un uomo in me­
no alla pari, Fonseca e Laudrup, e tutti contenti. 
Poi, Felicani. 

icROFONi APERTI ^^7^^^\<^È^M 

Bianchi: «Abbiamo avuto su­
bito la partita in mano e il pa­
reggio della Fiorentina e venu­
to dall'unica mezza occasione 
che è capitata ai viola. È chiaro 
che il punteggio non deve as­
solutamente illuderci: c'è an­
cora molto da lavorare. Anzi il 
lavoro è appena cominciato. 
Ci sono da superare ancora 
molte difficoltà, Prima dei tre 
gol, infatti, abbiamo sofferto e 
questo è indice che non tutti 
gli ostacoli sono stali superati». 
Radice: «Non ci sono assolu­
tamente tre gol di scarto tra 
Fiorentina e Napoli. Nel finale 

della partita abbiamo conces­
so ai napoletani di tutto. L'ar­
bitraggio? Ci sarebbe da discu­
tere su molti episodi ma a que­
sto punto non ne vale la pena». 
Zola: «Perché sono cambiato? 
Non saprei spiegarlo, proba­
bilmente sono solo più in for­
ma rispetto ad altre partite. De­
dico questa mia doppietta a un 
amico, Piergiorgio, ospite di 
una comunità a Formia. In 
questi giorni difficili mi ha aiu­
tato molto dandomi una lezio­
ne di vita». 
Tbern: «Sono stato io a chie­

dere di andare in panchina». 
Bianchi 2: «Thcm ha accusa­
to dei problemi ai flessori e 
non era al meglio della condi­
zione. Non potevo rischiare 
perché ora al Napoli serve gen­
te al meglio. Andrà in campo 
chi sta al massimo della condi­
zione tisica». 
Tarantino: «La mia espulsio­
ne? La pnma ammonizione 
c'era, la seconda 6 stata trop­
po severa». 
Carobbi: «Sono dispiaciuto. 
Ma non voglio accusare nessu­
no». OLoretlaSilui 

Dopo una ripresa tutta muscoli da parte della 
Fiorentina e tutta paura da parte napoletana, 
ecco il ritorno di Felicani. Meno appariscente, 
ma comunque decisivo. Effenberg subisce un 
fallo, si arrabbia, urla qualcosa in tedesco, ma 
l'uomo in nero lascia proseguire. E allora Zola 
se ne va, passettini veloci e quaranta metri tutti 
d'un fiato. Cerca il gol da raccontare ai nipotini, 
il sardo, e trova invece la disperazione di Luppi 
che si oppone con il corpo. Ma Zola si ravvede: 
riconquista il pallone e il tiro, una coltellata, bu­
ca Mareggini. È il 3-1, Napoli canta ed Elfenberg 
urla. Si avventa su Felicani, gli mostra il pugno e 
qui Felicani si intenerisce: invece di estarrc il 
cartellino rosso, dalla tasca esce fuori il colore 
giallo. Felicani ha la faccia sena, sembra Harri-
son Ford alla ricerca dell'arca, e invece ne ha 

combinata un'altra grossa. Fanno tre, un po' 
troppo. Poi ci sarà Careca, un sorriso anche per 
lui, ma ormai era già finita. 

E cosi, grazie alla saggezza di Bianchi, ai col­
pi di genio di Zola, alla sobrietà di Nela e a un 
amico vestito da lutto, Napoli fa un bel salto in 
classifica. Era una partita da vincere, quella di 
ieri, e vittoria é stata. Ma la corsa in salita non é 
finita: ora in programma ci sono due trasferte 
(Cagliari e Genoa) ad alto rischio. Il Napoli, pe­
rò, ha una certezza: il mestiere e la grinta di 
Bianchi. Il Signor Antipatico ha già dimenticato 
la Fiorentina: da oggi, pensa al Cagliari. La festa, 
per lui, è giù finita. Anzi, non é neppure comin­
ciata. Bianchi farà baldoria solo alla fine, quan­
do il Napoli, evitato il naufragio, sarà tranquillo 
nel suo porto. Bada al sodo, don Ottavio, l'effi­
mero non lo riguarda. 

Anche con i friulani scatta la legge del Comunale 

In casa bergamasca 
è di moda il gol 
2 ATALANTA 

Ferron 6.5. Porrini 6, Codispoti 6, Bordin 5.5, Bi-
gliardi 6.5, Monterò 7, Rambaudi 6 (dal 65' Rodri-
guez 6.5), De Agostini 5.5, Ganz 6, Perrone 6.5 
(dall'86' Magoni;, Minaudo 6. In panchina: 12 Bi­
nato, 13Valentinl, 16 Valenclano. 
Allenatore: Lippl 

UDINESE 
Di Sarno 5.5, Pellegrini 6.5. Orlando 5.5, Senslni 
6.5, Calori 6, Desideri 6.5, Mattei 6, Kozminski 5 
(dal 62' Mariotto 6), Balbo 5.5. Dell'Anno 6, Bran­
ca s.v. (dal 10' Marronaro 5). In panchina: 12 Di 
Leo, 13 Mandorlini, 14 Contratto. 
Allenatore: Bigon 

ARBITRO' Cesari di Genova, 7. 
RETI: 4' Monterò, 44' Ganz. 
NOTE- angoli 6-5 per l'Udinese. Ammoniti: Bordin, Mattei, 
Sensini. Spettatori 6.861 paganti più 9.426 abbonati per un 
incasso complessivo di 437.650 000 lire. 

GIAN FELICE RICEPUTI 

0 

M I BERGAMO Una discreta 
doso di fortuna, un pizzico di 
cinismo, il massimo della con­
cretezza. F. l'Atalanta fa valere 
cosi anche contro l'Udinese la 
legge del Comunale. Undici 
punti su dodici. Tutti quelli dcl-
l.i sua classifica. Mentrr l'Udi­
nese da! canto suo colleziona 
la vsta sconfitta esterna con­
secutiva. Possono recriminare i 
friulani su diverse circostanze: 
il gol a freddo subito dopo soli 
4 minuti, due legni colpiti da 
Desideri, un netto predominio 
territoriale por tutto il pruno 
tempo. Che però 0 finito 0-2 
per l'Atalanta, abile a sfruttare 
come meglio non poteva le 
uniche due palle gol costruite 
fino a quel momento Partita 
avsai mediocre, dove sia AU-

lanta sia Udinese ben poco 
hanno messo in mostra sul 
piano tecnico e spettacolare I 
bergamaschi in casa continua­
no a vincere, é vero Ma per 
quanto riguarda il gioco le la­
cune soprattutto a centrocam­
po sono vistose e l'assenza di 
Alcmao che si protrarrà anco­
ra parecchio si fa sentire. For­
tuna per l.ippi che la difesa 
regge e il duo d'dttacco Ram-
baudi-Ganz ò tra i nuglion del 
campionato Ma armeranno a 
Bergamo anche squadre molto 
più forti di quelle viste finora 
L'Udinese, come si diceva, ha 
fatto soffrire i nerazzurri |>er 
tutto il primo tempo senza pe­
raltro incantare, anzi. Tanta 
buona volontà ina alla fine, 
bloccato Balbo da Bigliardi, 

poco o nulla di rilevante negli 
ultimi sedici metri, salvo le sor­
tite offensive di Desideri, libero 
con licenza di offendere. La 
svolta decisiva dell'incontro e 
venuta quando ancora si era ai 
convenevoli: angolo di Perro­
ne dalla sinistra, difesa bianco­
nera quasi ferma e Monterò di 
testa insacca. Come suo solito, 
l'Atalanta fatica a gestire il van­
taggio e lascia completamente 
l'iniziativa agli ospiti che pure 
non sembrano proprio fulmini 
di guerra. L'unico brivido per 
Ferron viene al 32' da un tiro di 
Desideri respinto dal palo. E 
propno in chiusura, inaspetta­
to, il raddoppio dcll'Atalanta 
ancora su calcio piazzato. Il 
cross di Perrone viene allunga­
to di testa da Bordin per Ganz 
che tira: Di Sarno para ma non 
trattiene e la palla carambola 
nel sacco. La partita finisce 
praticamente qui. 

L'Udinese, che nel primo 
tempo ha speso molto, affron­
ta là ripresa con minor nerbo e 
convinzione e l'unico suo acu­
to verrà ancora da una botta di 
Desideri da venti metri e sarà 
stavolta la traversa a salvare 
Ferron. Ma l'Atalanta ormai 
controlla tranquillamente l'in­
contro e legittima il risultato 
sfiorando ripetutamente il ter­
zo gol, vedi Minaudo capace al 
90' di mandare sopra la traver­
sa una palla d'oro fornitagli da 
Ganz. Sollecitato dalla curva 
nord Lippi trova anche il tem­
po di far giocare per 25 minuti 
l'oggetto misterioso Kodnguez. 
facendo arrabbiare Rambaudi. 
Bravino, Ira l'altro, l'argentino. 

Con un penalty di Biagioni liquidati gli abruzzesi 

Allo stadio Zaccheria 
la vittoria è di rigore 
ì 
0 

FOGGIA 
Mancini 6.5, Gaspanni 6, Caini 6, Setacea 6.5, DI 
Bari 6, Bianchini 6, Roy 5.5 (dal 76' Bresciani sv), 
Seno 6, Kolivanov 6.5, De Vincenzo 6, Biagioni 6. 
Allenatore: Zoman 

PESCARA 
Marchloro 6.5, Di Cara 6.5, Nobile 5, Zironelli 6 
(dal 45' Slvebaek 5.5), Dunga 6, Righetti 6, Ferretti 
4.5 (dal 57' Bivi 5.5). Allegri 6.5, Borgonovo 5.5, 
Palladini6, Massara5.5. 
Allenatore- Galeone. 

ARBITRO: Nicchi di Firenze, 6. 

RETI: Biagioni al 54' (rigore). 

NOTE: espulso Kolivanov al 90'. Ammoniti Nobile e Dunga. 
Angoli 5-2 por il Foggia Paganti 13.179 per un Incasso di L 
344.245.000. 

MARCELLO CARTONE 

ma KOGOIA Per la prima vol­
ta dall'inizio della stagione il 
Foggia si affaccia in «zona A» 
Una rincorsa decisa, che ha 
fruttato ben sei punti negli ulti­
mi quattro incontri, tre dei qua­
li vinti contro l'arma, I.azio e 
Pescara. E su tutte le vinone c'è 
la finna indelebile di Oberdan 
Biagioni, specialista nei calci 
di rigore: ne ha realizzati 4 nel­
le ultime quattro partite! 

Quello di ieri è un successo 
importantissimo, anche per­
ché ottennio contro una diret­
ta concorrente nella lotta per 
non retrocedere. D'alira parte 
il Pescara reclama per un rigo­
re non concesso, dall'incerto 
Nicchi al G6', per un fallo di 
mani di Sciacca in area. Gli 
abruzzesi si sono presentati al­

lo Zaccheria protesi alla ricer­
ca, dichiarata, del pareggio, 
anche so di fronte avevano un 
Foggia decimato dalle assenze 
di l'etrescu, Grandini, Di Biagio 
e Medlord. Il Pescara, inizial­
mente, é riuscito a contenere 
Ix'ne gli attacchi rossoneri, ha 
avuto anche qualche buona 
occasiono da rete, ma all'ini­
zio della npresa. dopo aver da­
to l'impressione di poter con­
trollare il gioco, é stato affon­
dato da uno spunto del vivace 
Kolivanov che si é procuralo il 
calcio di rigore decisivo. Il cen­
travanti russo e sempre uno 
degli elementi più importanti 
del Foggia ma continua ad 
avere problemi con il gol: an­
che ieri ha creato tanti pericoli 
alla difesa ospite, ma al mo­
mento di concludere.. meglio 

non parlare. Ha deluso invece 
l'olandese Roy incapace di n-
pclere la splendida prova di 
sette giorni la, al suo debutto. 

Nel complesso lo scontro tra 
le due zone più bistrattate del­
la serie A ha olferto uno spetta­
colo accettabile, anche se so­
no mancate lo reti che si preve­
devano alla vigilia. Ma non so­
no certo mancate le occasioni 
pericolose: al 3' il Foggia ha 
sfioralo il palo con un boi tiro 
al volo di Kolivanov, mentre il 
Pescara ha replicalo con una 
punizione al 24' di Ferretti di 
poco a lato. Due minuti più tar­
di Biagioni ha sprecato un otti­
mo suggerimento di Koliva­
nov, mentre al 31' il russo con 
un tiro debole ha permesso a 
Righelli di salvare sulla linea, a 
portiere battuto. Nel finale del 
tempo ancora il russo ha spre­
cato lutto al 38', mentre al 43' 
un insidioso coljx> di lesta di 
Allegri per poco non ha beffa­
to Mancini. 

Nel secondo tempo la squa­
dra di Galeone é tomaia in 
campo con più convinzione, 
ma 0 slata trafitta al 54' dal pc-
nally di Biagioni. dopo che No­
bile aveva atterrato in area Ko­
livanov. La reazione biancocc-
leste o stata però veemente: al 
65' un'apprezzabile girala al 
volo di Borgonovo (unico 
spunto in 90 minuti) e stata 
deviata in angolo con affanno 
da Mancini. Un minuto più tar­
di l'azione incriminata, un ti­
racelo di Di Cara é stato devia­
to proprio sulla linea da Sciac­
ca con il braccio, il pallone e 
rimbalzato sul palo ma Nicchi 
ha lascialo correre. 

I sardi di Mazzone mai così in alto, Guerini precipita 

Al Dorico va in scena 
«Miseria e nobiltà» 
0 
1 

ANCONA 
Micillo 5, Mazzarano 6, Lorenzini 6 5, Pocoraro 6, 
Glonek 6, Brunlera 6.5, Lupo 6 (62' Centofanti 6), 
Gadda 6 (45' Caccia 6.5), Agostini 5, Detari 5.5, Er-
mini 5.5.12 Nista, 13 Fontana. 14 Vecchiola 
Allenatore: Guerini. 

CAGLIARI 
lelpo 7, Napoli 6, Festa 7, Bisoh 7, Fincano 7, Pu-
sceddu 6, Moriero 6.5, Herrera 6, Francescoli 6, 
Matteoli 6 (89' Sanna), Oliveira 6, Cappioli sv. 12 
Di Bitonto, 13 Villa, 16Crmiti. 
Allenatore: Mazzone. 

ARBITRO: Collinadi Bologna, 6 
RETE. 13' Firicano. 
NOTE: Terreno in buone condizioni, spettatori circa 12mila 
(paganti 6.154 por un incasso di L. 174.490.000). Ammoniti: 
Gadda, Bruniera, Moriero, Bisoli. lelpo. Prima dell'incon­
tro il capitano dell'Ancona, Massimo Gadda è stato pre­
miato dalla società per le 200 partite in biancorosso 

GUIDO MONTANARI 

Um ANCONA Non poteva 
esserci un addio più amaro 
per il vecchio «Dorico», Ca­
gliari in paradiso (leggi zo­
na salvezza) e altra giornata 
nera per l'Ancona che dopo 
la mazzata dell'Olimpico 
con quel gol all'ultimo mi­
nuto, ieri ha toccato il fondo-
i sardi (un tiro e mezzo e un 
colpo di testa) hanno porta­
to via l'intera posta col mini­
mo sforzo, do,<o aver resisti­
to por oltre settanta minuti 
agli inutili assalti dei bianco-
rossi. Delari e compagni le 
hanno davvero provale di 
tutte, ma un po' la (ella e un 
po' la precipitazione hanno 
definitivamente compro­

messo il risultato di una gara 
importantissima nella lotta 
per la salvezza. 

Che non fosse una giorna­
ta felice lo si era capito sin 
dall'inizio con quella assur­
da uscita di Micillo su cross 
di Moriero: porta spalancata 
e a Firicano non sembrava 
vero di poter appoggiare di 
testa il pallone in rete. I ros­
soblu gioivano per l'inaspet­
tato regalo e si preparavano 
al lungo assedio. Ma sareb­
be riduttivo prendersela solo 
con Micillo. Ci sono stati set­
tanta minuti per pareggiare 
e nessuno ci e riuscito. Per­
ché? Cagliari implacabile in 
difesa, d'accordo, ma la for­

za d'urto dei biancorossi 
non si è rivelata cosi deva­
stante come in altre occasio­
ni. Se poi si sbagliano le op­
portunità più facili (quella 
clamorosa capitata a Cento-
fanti nel secondo tempo gri­
da ancora vendetta...) allora 
tutto diventa maledettamen­
te complicato. Solo «San De-
tan», peraltro ancora non al 
meglio della condizione, 
poteva risolvere questa par­
tita stregata. Ci ha provato 
l'ungherese, eccome se ci 
ha provato. Ma le sue sette 
punizioni dal limite dell'area 
e dintorni sono sempre finite 
male. Non era in grande 
giornata il magiaro, ma. pro­
va e riprova, ha aggiustato la 
mira fino a quella incredibile 
occasione ad una manciata 
di minuti dal termine paila a 
pochi metri dal limite, sulla 
sinistra, che e la posizione 
preferita di Detari: meravi­
gliosa «pennellata» e lelpo fa 
il miracolo deviando con la 
punta dc'lc dita il pallone in 
angolo tra lo scoramento dei 
dodicimila del «Dorico». Nul­
la da fare. 

E ora? I risultati delle con­
correnti alla salvezza danno 
impietosamente contro al­
l'Ancona ma, come ha ripe­
tuto lo stesso Guerini negli 
spogliatoi: «Cosa ci guada­
gneremmo a mollare ora?». 
Appuntamento con l'Intera! 
nuovo «stadio del Con"'„». 


